Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale
Prima di iniziare si accendono le prime tre candele.
Genitore: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. Siamo giunti all’ultima domenica d’Avvento. Si avvicina la notte di Natale, la notte santa. La luce del Salvatore è vicina. Che la gioia del Signore sia sempre nella nostra famiglia. 

Tutti: Vieni, Signore, a visitarci con la tua pace. Vieni, Signore. 

Genitore: Accendiamo la candela della quarta domenica (dopo che si è accesa la candela): che la fiamma di questa candela ci tenga desti nell'attesa di Gesù. 

Tutti: Il Signore viene, andiamogli incontro. Egli è la luce del mondo. 

Genitore: La fiamma delle quattro candele ci dice che il periodo d’Avvento sta per concludersi e che una grande luce sta per giungere tra noi. 

Tutti: Ecco, viene il Signore, sarà chiamato Emmanuele, Dio con noi. 

Genitore: Ora prendiamoci per mano e recitiamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato. 

Tutti: Padre Nostro…
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4ª Domenica di Avvento
20 Dicembre 2020
Canterò per sempre l’amore del Signore
Al tempo di Gesù la Galilea era talmente periferica, che i Giudei di fede integra (per intenderci, quelli che abitavano a Gerusalemme, in prossimità dell'unico tempio di Israele) ritenevano gli abitanti della Galilea una ristretta “cricca” di persone (Galilea, tra l'altro, significa “circolino”) che si erano lasciate contaminare da questi culti cananei, per cui avevano “imbastardito” la fede nel Dio unico d'Israele, e non potevano certo essere presi a modello di una fede vera e genuina. 

L’angelo Gabriele - che agisce per conto di Dio nel prestigioso e non facile compito di comunicare “cose dell'altro mondo” agli umani - viene mandato in Galilea, a Nazareth, da una ragazza umile e giovanissima, fidanzata di un uomo di umili condizioni, ma con entrambi qualcosa di regale e di sacro nel loro DNA. 
Altro che sperduto villaggio della Galilea, alla periferia del regno e della fede d'Israele: Nazareth, la città dei fiori, in una quotidiana e ordinaria giornata di primavera, si vede improvvisamente rifiorire tutta di colpo, e da villaggio di periferia diventa una città cuore del mondo.

Sì, è proprio una questione di cuore: il cuore di una madre che sa meglio di chiunque altro cosa significhi far germogliare e fiorire la vita. Non sarà facile, per un uomo di origini galilee, farsi accettare come il Figlio di Dio l'Altissimo, visto che nemmeno i suoi primi discepoli hanno grande stima della sua città di Nazareth, dalla quale “non può venire nulla di buono”. Un Galileo a Gerusalemme avrà del filo da torcere, anche se suo padre si è preoccupato di dargli cittadinanza giudea facendolo nascere a Betlemme: ma se il cammino di Avvento è terminato, con la storia più bella del mondo siamo solo agli inizi.

Calendario Liturgico Settimanale

4ª Settimana del Tempo di Avvento (B)
	20
DOMENICA
	4ª Domenica di Avvento (B)
Ore   8.30


Ore 10.30




	21
LUNEDÌ
	Novena di Natale
Ore   8.00


Ore 18.30




	22
MARTEDÌ
	Novena di Natale
Ore   8.30


Ore 10.30




	23
MERCOLEDÌ
	Novena di Natale
Ore   8.00




	24
GIOVEDÌ
	Novena di Natale
Ore 23.00




	25
VENERDÌ
	Natale del Signore (s)
Ore   8.30


Ore 10.30




	26
SABATO
	S. Stefano (f)
Ore   8.30


Ore 18.30




	27
DOMENICA
	Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe (f)
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

Accendiamo la quarta candela

della corona di Avvento
Questa quarta fiamma illumini il nostro cammino,

verso il Natale ormai vicino! 

È la fiamma della fiducia in te, Signore Gesù, 

tu sei la buona notizia attesa dalle genti, 

perché hai preso su di te la nostra debolezza 

e hai innalzato ogni creatura umana a dignità perenne.
Ma è anche la fiamma del desiderio di fare la tua volontà 

nella vita di tutti i giorni.

Vieni, Signore Gesù, tu sei la luce del mondo!
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